
La Prima commissio-
ne consiliare, presieduta 
da Andrea Smacchi, si 
è riunita l’11 maggio a 
Castiglione del Lago per 
un incontro con l’ammi-
nistrazione comunale, le 
categorie e gli operatori 
per parlare di prospettive 
e sviluppo del Comune.

I numerosi inter-
venti hanno sollevato 
le problematiche di un 
territorio che chiede 
maggiore attenzione da 
parte delle istituzioni. Il 
sindaco Sergio Batino, 
i consiglieri comuna-
li, i rappresentati delle 
categorie e gli operatori del commercio, del 
turismo, dell’agroalimentare e della pesca di 
Castiglione del Lago hanno sottolineato co-
me la tutela del lago Trasimeno, lo sviluppo 
del territorio e le infrastrutture siano le prio-
rità da affrontare. In particolare, con diverse 
sfumature, sono stati ricordati: le difficoltà 
legate alla viabilità “che versa in uno stato 
di abbandono” e la necessità di accelerare le 
procedure per la variante alla strada regionale 
71; la situazione della sanità, dell’ospedale e 
del suo collegamento ai parcheggi; il recupero 
dell’ex aeroporto e il completamento del par-
co tematico; il potenziamento dell’offerta cul-
turale e museale; la qualificazione delle aree 

produttive e il recupero dei centri minori; 
una maggiore attenzione al lago Trasimeno, 
a partire dalla stabilizzazione del livello delle 
acque. Il lago, è stato detto negli interventi, va 
protetto ed è un patrimonio con una valenza 
naturalistica eccezionale che non è stata ri-
spettata nel corso degli anni. E il Trasimeno è 
la maggiore risorsa del territorio  anche per lo 
sviluppo del turismo, che negli ultimi anni ha 
perso molte presenze, e che per essere rilan-
ciato ha bisogno di servizi fruibili e di un pro-
dotto vendibile sul mercato. Attenzione è stata 
chiesta per le piccole aziende del territorio, 

«Nessun aumento di tariffe TARI e 
per i servizi a domanda individuale per 
l’esercizio 2016. Abolite da parte del 
Governo TASI e IMU Agricola». 

Il Consiglio comunale, nella seduta 
del 30 maggio, ha approvato il Bilancio 
di Previsione 2016, Bilancio approva-
to in ritardo rispetto al termine ultimo 
del 30 aprile: le cause sono state am-
piamente dibattute, non ultime le dif-
ficoltà organizzative legate al processo 
di armonizzazione contabile descritto. 
Ecco la relazione integrale letta dall’as-
sessore Mariella Spadoni durante il 
Consiglio comunale.

«Signor Presidente, signor Sindaco, 
signori Consiglieri e Assessori, gli ulti-
mi sono stati anni davvero difficili per 
amministrare. La grave congiuntura 
che ha colpito ormai da anni l’econo-

mia mondiale e quindi anche quella del 
nostro paese ha prodotto conseguenti 
pesanti effetti negativi in tutta la finan-
za pubblica e molto penalizzati sono 
risultati gli Enti Locali e i Comuni in 
primis.

Parametri rigidi nel rispetto del patto 
di stabilità, tagli ingenti e continuativi 
nei trasferimenti della fiscalità generale 
hanno generato bilanci rigidi e poveri 
di risorse. Previsioni di entrata in misu-
ra sempre più bassa legate anche ai mi-
nori redditi prodotti, unite ad un con-
testo normativo molto incerto, hanno 
reso l’amministrare la cosa pubblica 
un esercizio di equilibrio veramente 
difficile. È stato indispensabile agire su 
molti fronti: riduzione dei costi, effi-
cientamento della struttura, ricerca di 
entrate alternative. Il 2016 si presenta 

invece come un esercizio nel quale fi-
nalmente si riscontrano azioni positive 
a livello centrale a favore della finanza 
locale.

Passiamo ad esaminare in primo 
luogo le importanti novità normative in 
materia contabile.

Con il Bilancio di Previsione 2016-
2018 le norme stabilite dal DLGS 
118/2011 vengono messe a regime.

Il DLGS 118/2011 ha profonda-
mente modificato la composizione 
stessa del documento contabile, sia dal 
punto di vista formale sia in merito ai 
contenuto, introducendo nuove poste 
contabili  rilevanti che influenzano sia 
il pareggio che il risultato di ammini-
strazione, il Fondo Crediti Dubbia e 
Difficile Esazione, il Fondo Rischi Po-
tenziali ed altri fondi di garanzia. È sta-

to reintrodotto il 
Bilancio di Cas-
sa (per il primo 
anno di riferi-
mento) che era 
stato abolito nel 
1997, ha valore 
autorizzatorio 
triennale ed an-
che in esercizio 
provvisorio i da-
ti di riferimento 
non sono più 
quelli dell’asse-
stato dell’anno 
precedente ma 
quelli del se-
condo anno del 
Bilancio appro-

vato.
È stato superato 

il Patto di Stabilità 
introducendo il Pa-
reggio di Bilancio. 
L’art. 35 del ddl 
Stabilità 2016 ha 
infatti abrogato a 
decorrere dal 2016, 
la normativa relativa 
al Patto di Stabilità 
interno, prevedendo 
che gli enti locali, al 
fine del concorso al 
contenimento dei 
saldi di finanza pub-
blica, conseguano 
un saldo non nega-
tivo, in termini di 
competenza, tra entrate finali e spese 
finali.

Alcune entrate ed alcune spese non 
concorrono al conseguimento del pa-
reggio. Alcune condivisibili come le 
entrate relative alla contrazione di nuo-
vo indebitamento, altre come il Fondo 
Pluriennale Vincolato, assolutamente 
non condivisibili, infatti tale fondo, che 
copre le spese di esercizi precedenti re-
lative ad obbligazioni giuridiche perfe-
zionate non esigibili nell’anno di riferi-
mento, costituisce entrata rilevante per 
il pareggio solo per l’anno 2016, ma 
verrà costituito ogni anno per effetto 
del riaccertamento ordinario. In modo 
anomalo quindi troveremo in bilancio a 
partire dall’anno 2017 spese di eserci-
zi precedenti “reimputate” già coperte 
da entrate di norma incassate che non 

avranno l’entrata correlata e per la cui 
esecuzione dovranno essere creati spa-
zi ad hoc nel bilancio medesimo.

Questo è il nodo da sciogliere affin-
ché il superamento del Patto di Stabili-
tà si concretizzi in effettiva capacità di 
investimento per i comuni virtuosi. La 
legge di stabilità 2016 infatti sostiene i 
consumi interni e il rilancio degli inve-
stimenti, attraverso l’eliminazione degli 
aumenti dell’IVA previsti dalle clausole 
di salvaguardia e della TASI sulle pri-
me case non di lusso. Istituisce il fondo 
per combattere la povertà e gli stanzia-
menti per la non autosufficienza. Per le 
imprese abolisce l’IMU sugli imbullo-
nati e sui terreni agricoli finanziando il 
credito d’imposta per l’investimento in 

A Castiglione del Lago è sta-
to firmato lo scorso 14 maggio 
il protocollo d’intesa per la le-
galità e la prevenzione dei ten-
tativi di infiltrazione criminale 
nel territorio. Hanno siglato 
l’accordo il Prefetto di Perugia 
Raffaele Cannizzaro, il Sinda-
co di Castiglione del Lago Ser-
gio Batino e, per il Governo, il 
Sottosegretario di Stato all’In-

terno on. Gianpiero Bocci.
«Questo patto per la legalità 

è un atto importante per ga-
rantire la sicurezza dei nostri 
cittadini - ha detto nell’intro-
duzione il sindaco Batino - nel-
la convinzione che dobbiamo 
trasmettere a tutti il messaggio 
che le istituzioni sono in prima 
linea nel rispetto delle leggi e si 
spendono sempre per far pre-

valere la legalità. Abbiamo bi-
sogno di un legame più stretto 
e collaborativo con le prefettu-
re e quindi con lo Stato».

Il Prefetto di Perugia Raf-
faele Cannizzaro ha illustrato 
i punti salienti del protocollo 
che stringe i legami tra le col-
lettività locali e Stato che si 
richiama ai “patti sulla sicu-
rezza”. «Quello di oggi è uno 
strumento evoluto che si collo-
ca tra i più ambiziosi rispetto 
a quelli realizzati in altre zone 
d’Italia. Si tratta di contrastare 
al meglio gli esponenti e i fian-
cheggiatori della criminalità 
organizzata che investono e 
reinvestono in maniera consi-
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Alla presenza del sottosegretario Bocci
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stente anche nella nostra provincia. Sono diver-
si gli ambiti interessati: riguarda gli appalti per 
le grandi opere e per i servizi collegati, abbas-
sando o annullando il limite minimo di valore 
per applicare la “cautela antimafia”, per esem-
pio sul delicato settore dei rifiuti. Poi riguarda il 
settore degli esercizi commerciali, ampliando il 
potere del prefetto di revocare le autorizzazioni; 
obbliga i Comuni a trasmettere le delibere che 
riguardano l’affidamento dei servizi di pubblica 
utilità. Si prevede anche un maggior controllo 
sul passaggio di licenze commerciali. Maggiori 
controlli infine sulle condizioni di vita dei sog-
getti immigrati e massima attenzione sul feno-
meno della clandestinità».

Dopo i saluti del colonnello Cosimo Fiore, 
comandante provinciale dei Carabinieri, che 
ha espresso la sua soddisfazione per l’accordo, 
e del rappresentante provinciale della Guardia 
di Finanza, ha preso la parola l’on. Giampiero 
Bocci: «Sono convinto che i castiglionesi rin-
grazieranno il sindaco Batino nei prossimi an-
ni perché ci sono atti che hanno un beneficio 
immediato e atti, con meno rumore e minore 
visibilità, che hanno una positiva ricaduta nel 
medio e lungo termine. Oggi l’amministrazio-
ne comunale fa un investimento per il futuro, 
assumendosi forti impegni, che avranno però 
un beneficio sicuro: è un atto impegnativo per 
lo stato, per le forze dell’ordine e per la co-
munità locale ma è utile se vogliamo bene alla 
nostra terra. Castiglione è il ventunesimo Co-
mune umbro sottoscrive il protocollo, ma con 
una popolazione complessiva che raggiunge 
i tre quarti della Provincia di Perugia, avendo 
toccato ormai tutte le realtà cittadine grandi e 
medie. Molti studi ormai certificano che la crisi 
economica si batte anche e soprattutto con la 
legalità: gli investitori credono solo in territori 
sicuri e dove esiste lo Stato e dove non si de-
ve fare patti con il crimine organizzato. Noi in 
Umbria abbiamo gli anticorpi ma ora non ba-
stano più: con questo strumento rafforziamo le 
nostre difese». w

G. O.

Inaugurata il 2 aprile la Scuola dell’In-
fanzia di Vaiano oggi è già animata da ol-
tre 40 bambini, da 3 a 6 anni provenienti 
anche da Villastrada, Porto e Gioiella. 
Al taglio del nastro hanno partecipato il 
sindaco di Castiglione del Lago Sergio 
Batino, l’assessore regionale all’istruzio-
ne Antonio Bartolini e Antonietta Man-
nucci, dirigente scolastico del circolo 
didattico “Franco Rasetti” di Castiglione 
del Lago. L’edificio è stato sottoposto ad 
interventi strutturali e di adeguamento 
sismico, per la sicurezza di bambini e 
insegnanti, ma è stato rinnovato anche 
nel look. Nello specifico è stata un’im-
portante opera, con un investimento di 
circa 350.000 euro finanziato con i fondi 
della Protezione Civile, che ha consen-
tito l’adeguamento sismico dell’edificio, 
il consolidamento delle fondamenta, 
rinforzo di alcuni tratti delle pareti e dei 
solai: la scuola può ora rispettare tutte le 
nuove normative in materia di sicurez-
za, come hanno spiegato l’ing. Stefano 
Torrini, responsabile dell’Area Tecnica del Comune e il direttore dei 
lavori ing. Alvaro Casini.

«Ringraziamo la Regione per lo sforzo finanziario - ha spiegato 
Sergio Batino - supportato anche dalle politiche fatte dal governo 
centrale. L’opera rientra in un progetto più ampio di risistemazione 
di tutte le scuole comunali come a Piana e Pozzuolo o proprio in 
questi mesi a Macchie, scuola che inaugureremo a settembre. La 
sicurezza è una nostra assoluta priorità e siamo attenti non solo al 
capoluogo, ma anche alle frazioni. Questa attenzione è per noi di 
importanza strategica, perché consente e consentirà di mantenere 
vive queste realtà urbane che compongono il nostro comune. Rin-
graziamo i tecnici comunali e la ditta, locale, che ha eseguito con 
puntualità e precisione i lavori».

«La politica regionale sulle strutture scolastiche - ha dichiarato 
l’assessore Bartolini - va avanti senza sosta con nuovi investimen-
ti previsti in tutta l’Umbria, con particolare attenzione proprio alle 
scuole dell’infanzia, che sono strategiche per evitare alle donne di-
scriminazioni nel mondo del lavoro». Sabato ai cittadini di Vaiano è 
stato consegnato anche un nuovo Circolo Ricreativo, dopo i radicali 
lavori di ristrutturazione, spazio fondamentale per la vita associativa 
del posto. w

Gabriele Olivo

L’Associazione Turistica Pro Castiglione ha 
conferito al maresciallo maggiore Pierluigi 
Marzi, comandante della locale Stazione dei 
Carabinieri, il prestigioso premio “Il Torrio-
ne” per l’anno 2016. Il premio è stato conse-
gnato durante lo svolgimento della tradizio-
nale Festa del Tulipano.

Il presidente della Pro Loco Giuliano 
Segatori ha così motivato il riconoscimen-
to: «Questo premio, di grande valenza 
morale, viene assegnato ogni anno, con il 
coinvolgimento di tutte le associazioni del 
territorio, ad un nostro concittadino che con 
la sua opera e con le sue iniziative abbia il-
lustrato il nome di Castiglione del Lago. Il 
Consiglio delle associazioni, su mia propo-
sta, ha deliberato con voto unanime di asse-
gnare al maresciallo Pierluigi Marzi il premio 
per aver svolto con professionalità, dedizione 
e impegno il suo ruolo di comandante della 
Stazione Carabinieri di Castiglione del Lago, 
coordinando brillantemente i propri attenti 
collaboratori e conseguendo eccellenti ri-

sultati sia nella prevenzione del 
crimine, sia nei rapporti con i 
cittadini ricevendo da costo-
ro attestati di massima stima e 
soddisfazione».

Il premio “Il Torrione”, che 
consiste in una targa d’argento 
con impresso il nome del vin-
citore e la motivazione che ha 
portato al suo conferimento, 
viene assegnato ogni anno ad 
un personaggio castiglionese 
che si è distinto in opere ed ini-
ziative a beneficio della colletti-
vità, tali da dare lustro al paese: 
tra i premiati del passato Lino 
Marchettoni, Tertulliano Arcan-
gioli, Dante Belardinelli, Guido 
Lana, don Fabio Quaresima, 
Sandro Carloncelli e, nel 2015, 
Giancarlo Micio. w

G. O.

Al maresciallo Marzi il Premio Torrione
La Pro Loco ha assegnato il riconoscimento al comandante della Stazione dei Carabinieri

La Scuola di Vaiano in sicurezza
Inaugurata alla presenza dell’assessore regionale Antonio Bartolini

dalla prima

Prevenzione 
del crimine
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Lo sviluppo locale parte anche 
dalla capacità di accrescere l’iden-
tità culturale del territorio in una 
virtuosa e reciproca contaminazio-
ne tra valorizzazione del patrimo-
nio storico-artistico, materiale e 
immateriale, risorse naturalistiche 
ed ambientali, servizi didattici fi-
nalizzati al settore turistico in un 
contesto di sostenibilità e unicità 
degli elementi proposti. Tale stra-
tegia di sviluppo incentrata nella 
valorizzazione dell’identità cultura-
le vede il coinvolgimento e il prota-
gonismo dell’intero tessuto sociale, 
facilita processi di miglioramento 
della qualità di vita dei residenti, 
di promozione verso l’esterno  e di 
diffusione del reddito. La cultura 
rappresenta il più grande investi-
mento per il futuro: la cultura in 
tutte le sue espressioni è elemento 
di socialità, fonte di ricchezza e ac-
crescimento, è il miglior veicolo di 
diffusione del benessere. 

Il “complesso monumentale di 
Palazzo della Corgna e Rocca del 
Leone” è stato oggetto nel corso 
degli anni di significativi interventi 
che ne hanno garantito la conser-
vazione e l’apertura, nell’interes-
se del pubblico godimento. Esso 
rappresenta il cuore della vita cul-
turale, ricreativa e dello spettacolo 
di Castiglione del Lago per l’intero 
anno solare ed è centro di consi-
derevoli flussi turistici. Gratuito 

per i residenti, nel 2015 il percor-
so museale è stato visitato da circa 
40.000 persone paganti, conside-
rati i 33254 biglietti venduti e le 
migliaia di spettatori intervenuti 
durante la stagione estiva all’inter-
no della Rocca. 

Con l’impegno di continuare a 
contribuire al miglioramento del-
la fruizione pubblica del bene, il 
definitivo spostamento degli uffici 
comunali, atteso a 
breve, permetterà 
l’ampliamento del 
percorso museale 
di Palazzo della 
Corgna. Nei nuovi 
spazi aperti al pub-
blico, i materiali e i 
reperti archeologici 
troveranno collo-
cazione in una se-
zione dedicata alla 
storia del territorio, 
dalle origini all’età moderna che 
andrà ad affiancare il percorso di 
visita delle prestigiose sale del Pa-
lazzo, in un continuum, coerente 
dall›ingresso all›uscita del Museo. 
Inoltre verranno  implementate le 
dotazioni degli spazi dedicati alle 
iniziative culturali ed alle esposi-
zioni, temporanee e permanenti, in 
coerenza con una programmazione 
elaborata nel rispetto del prestigio 
monumentale degli ambienti. Sono 
in programma ulteriori interventi 

nella Rocca rivolti al miglioramen-
to delle dotazioni per la sicurezza 
e l’”accessibilità” dei visitatori che 
andranno ad aumentare la capaci-
tà di ospitare le numerose iniziative 
e manifestazioni che si svolgono al 
suo interno. 

Consapevoli che il percorso “Pa-
lazzo-Rocca” rappresenta il fulcro 
della vita  culturale cittadina all’in-
terno del centro storico, perimetra-

to dalle mura ur-
biche e dal poggio 
dobbiamo conti-
nuare a impegnarci 
a salvaguardarne la 
bellezza e a mante-
nere in armonia le 
questioni stringenti 
che affrontiamo 
relativamente alla 
presenza dell’ospe-
dale, alla penuria di 
parcheggi e alla via-

bilità, alla riqualificazione degli edi-
fici pubblici, destinati ad ospitare i 
servizi al pubblico sociali e culturali. 
Inoltre è nostro obiettivo struttura-
re  un piano di ampliamento dell’of-
ferta culturale e turistica, che cali il 
“complesso monumentale”  all’in-
terno del patrimonio diffuso a cielo 
aperto di cui è ricca l’Italia anche 
in piccole realtà come nel comune 
di Castiglione del Lago. Secondo 
alcuni filoni tematici (naturalisti-
ci, archeologici, monumentali) 

altamente identitari sarà possibi-
le scoprire e visitare le ricchezze 
storico-artistiche e paesaggistiche 
del nostro territorio.  Prioritario 
risulta il lavoro affrontato nell’area 
“Aeroporto Eleuteri” altro bene di 
grande rilevanza, su cui da anni 
l’Amministrazione sta investen-
do ingenti risorse per sostener-
ne la riqualificazione e l’utilizzo 
così come indicato nel “piano di 
valorizzazione” in virtù del quale 
l’Amministrazione ne ha ottenuto 
la proprietà. All’interno dell’area 
è previsto un “museo del volo” 
dedicato alla storia dell’aviazione 
nel Trasimeno e dell’aeroporto di 
Castiglione del Lago. In questa 
logica è stato già realizzato un 
percorso all’aperto individuato 
attraverso pannelli esplicativi di 
valorizzazione delle strutture sto-
riche ancora presenti. All’interno 
dell’area sono previsti anche per-
corsi naturalistici e di didattica 
ambientale rivolti prevalentemente 
ai giovani e alle scuole. Potremmo 
così realizzare quel collegamen-
to tra centro storico cittadino ed 
area “Aeroporto Eleuteri” inteso 
come parco cittadino attrezzato, 
nella logica della valorizzazione 
complessiva delle risorse culturali, 
ambientali e sociali. w

Caterina Bizzarri
(cons. delegata

ai percorsi museali)

Il percorso museale verrà ampliato: nuovi spazi, nuovi reperti e nuovi materiali saranno disponibili a breve per i visitatori

Il complesso monumentale di Palazzo della Corgna

Presentato il progetto di virtualizzazione nato dalla sinergia fra Comune, Istituto Superiore Rosselli e Archeo Trasimeno

Gioca, impara, conosci: ecco il Museo Archeologico Virtuale

Presentazione ufficiale il 7 giugno 
per il progetto “Il Museo Archeologi-
co Virtuale” di Castiglione del Lago, 
quando scuola e tecnologia sono al 
servizio della conoscenza e del movi-
mento turistico del territorio. Teatro 
dell’evento Palazzo della Corgna con la 
partecipazione degli studenti dell’Isti-
tuto Superiore Rosselli di Castiglione 
del Lago e con ospite d’onore l’on. 
Dorina Bianchi, Sottosegretario al Tu-

rismo del Mibact e con la partecipazio-
ne dell’assessore regionale alla cultura 
Fernanda Cecchini. Ha presentato l’e-
vento Fiorello Primi nella doppia veste 
di presidente dell’Archeo Trasimeno 
e dell’associazione “I Borghi più belli 
d’Italia”. «La collaborazione virtuo-
sa - ha dichiarato Primi - fra Scuola 
Rosselli, Comune di Castiglione del 
Lago e Archeo Trasimeno è nata qual-
che anno fa quasi per caso con l’obiet-

tivo di realizzare 
cose importanti 
senza soldi ma con 
tanta creatività. 
Abbiamo sfruttato 
le eccellenze inter-
ne al Rosselli per 
valorizzare il patri-
monio contenuto 
nell’Antiquarium 
interno al percorso 
museale utilizzan-
do gli studenti e le 
nuove teconologie 
con l’apporto fon-
damentale degli 
archeologi Sabri-
na Batino e Walter 
Pagnotta».

«Mettere la cul-
tura a disposizione 

di tutti - ha affermato l’onorevole 
Bianchi - è l’obiettivo principale 
di questo progetto, ed è un obiet-
tivo perfettamente in linea con gli 
auspici del Governo che ha mes-
so insieme cultura e turismo per 
rendere più fruibile il nostro im-
menso patrimonio storico artisti-
co e valorizzare tutto il territorio. 
Vogliamo delocalizzare l’offerta, 
decongestionare le grandi cit-
tà, portando il turismo nei cen-
tri minori, e destagionalizzare. 
Questo progetto è un signifi-
cativo esempio di sussidiarietà 
orizzontale perché nasce dalla 
collaborazione tra una scuola, 
un’associazione di volontariato 
e il Comune. È straordinario che 
tutta la parte tecnologica sia inte-
ramente realizzata dagli studenti: 

un ottimo modo per sensibilizzare le 
nuove generazioni al valore dell’arte, 
della storia e della nostra cultura che 
sono le basi della nostra identità. In-
fine, utilizzare le nuove tecnologie per 
far conoscere un territorio è partico-
larmente importante in un’area come 
quella del Trasimeno non ancora co-
nosciuta pienamente nonostante il suo 
immenso patrimonio archeologico».   

Il sindaco Batino ha ringraziato 
l’on. Bianchi, sottolineando che la 
cultura è viva e produce economia, 
aiutando ad attrarre flussi turistici. 
«La nostra scuola è di alta qualità e lo 
dimostra ogni giorno formando stu-
denti di elevata professionalità che si 
stanno affermando nei corsi universi-
tari e nel mondo del lavoro. La nostra 
comunità cresce grazie anche alla 
riscoperta della storia e grazie alla 
ricchezza culturale che vuole offrire a 
tutti, con un associazionismo diffuso 
che rappresenta un territorio forte, 
vitale e che costruisce il suo futuro».

La Dirigente Scolastica Eleonora 
Tesei ha presentato il lavoro svolto in-
sieme al professor Carlo Garzi che ha 
coordinato tutta la parte tecnologica 
e della realtà virtuale: «Noi vogliamo 
mettere in gioco le conoscenze del 
nostro Istituto Tecnologico a favo-

re del patrimonio culturale: noi 
applichiamo il futuro al passato, 
il passato immenso e prestigioso 
del nostro territorio ricchissimo. 
I ragazzi riescono così a capire a 
cosa si può applicare concreta-
mente la tecnologia che studiano 
tutti i giorni a scuola. Il progetto 
“Museo Archeologico Virtuale” 
è lanciato e corre ormai da solo: 
prossimo sviluppo è realizzare 
un “museo tattile” a vantaggio 
di ipovedenti e non vedenti. Ab-
biamo lavorato tanto con un grosso 
impegno didattico, con un progetto di 
alternanza scuola-lavoro».

Il progetto è partito lo scorso anno 
scolastico con la virtualizzazione dei 
reperti contenuti nell’Antiquarium. 
Quest’anno c’è stato uno sviluppo 
con una nuova campagna di acquisi-
zione di immagini fotografiche della 
famosa Tomba 1 di Gioiella: si tratta 
della necropoli rinvenuta nel 1973 
nella frazione castiglionese con tanti 
oggetti ritrovati e conservati al Museo 
Archeologico di Perugia. La tomba, 
risalente agli anni a cavallo fra il terzo 
e il secondo secolo a.C., presentava 
tre nicchie di cui solo la principale era 
intatta: gli studenti hanno ricostruito 
in 3D gli oggetti del corredo funebre 

e l’esatta posizione nella quale erano 
stati lasciati. «Accanto a questo - ha 
spiegato il docente Carlo Garzi - ab-
biamo sviluppato un nuovo filone del 
progetto chiamato “Museo fuori 
dal museo” per permettere anche ai 
bambini della Primaria di accedere al 
museo creando un gioco: un cagno-
lino entra nella tomba e man mano 
che passa nelle varie stanze, vengono 
raccontate le caratteristiche della tom-
ba. Per far diventare ogni bambino un 
provetto archeologo, all’uscita gli fac-
ciamo rispondere a qualche domanda. 
Il progetto per il prossimo anno preve-
de di virtualizzare un cippo conserva-
to al Museo Barracco di Roma e stam-
parlo con la stampante 3D». w

Gabriele Olivo

«Gratuito per i 
residenti, nel 2015 
il percorso museale 

è stato visitato 
da circa 40.000 

persone»

Dorina Bianchi
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Presentate ufficialmente a Perugia, le cele-
brazioni del quinto centenario della nascita di 
Ascanio e Fulvio della Corgna entrano subito nel 
vivo. Il 27 maggio, nella Sala del Teatro di Pa-
lazzo della Corgna di Castiglione del Lago, si è 
tenuta la prima sessione del convegno dal titolo 
“Nelle terre del marchesato”: la prima sessione 
castiglionese ha come sottotitolo “La storia della 
famiglia e l’attività politico istituzionale”. Il gior-
no dopo trasferimento a Città della Pieve per la 
seconda sessione dove, nella sala “Convito degli 
dei” di Palazzo della Corgna, si è approfondito 
il tema “L’arte e la cultura”. Le altre due sessio-
ni del convegno “Nelle terre del marchesato” si 
terranno a Panicale il 24 giugno e a Perugia il 25 
giugno.

Tutto il convegno è stato dedicato all’appro-
fondimento sia del ruolo diplomatico e militare 
di Ascanio in ambito internazionale, sia a quello, 
ancora poco indagato, svolto dalla famiglia della 
Corgna, titolare dal 1563 al 1647 del marchesa-
to, poi ducato, di Castiglione del Lago. Partico-
lare attenzione è stata rivolta all’azione negozia-
trice condotta da Ascanio e Fulvio Della Corgna 
per la riconciliazione della Città con l’autorità 
pontificia dopo la cosiddetta “Guerra del sale”, 
oltre all’individuazione delle caratteristiche del 
governo del marchesato tra Cinquecento e Sei-

cento, in ambito economico, sociale, culturale e 
artistico. 

Alla prima sessione castiglionese hanno parte-
cipato Rita Chiacchella che ha parlato di “Una 
famiglia nella storia del papato”, Giovanni Riga-
nelli con “I della Corgna a Perugia e nel terri-
torio del Trasimeno settentrionale tra medioevo 

e età moderna, Tommaso 
di Carpegna Falconieri che 
ha spiegato “La fine del 
ducato di Castiglione e le 
vicende relative alla devo-
luzione della Camera Apo-
stolica, Maria Grazia Nico 
con “Statuti e costituzioni 
al tempo del duca Ascanio”, 
Walter Pagnotta che è inter-
venuto su “Castiglione de’ 
marchesi della Corgna” e 
infine Alberto Sartore che ha 
trattato l’argomento “Per la 
storia di una dinastia: nuo-
vi documenti dall’Archivio 
di Stato”. Sabato 28 a Città 
della Pieve interventi di Elvio 
Lunghi “La visita di Fulvio 
della Corgna alla Diocesi di 
Perugia”, Roberta Porfiri con 

“L’attività del Pomarancio a Città della Pieve, 
Alessandra Tiroli che ha parlato delle “Relazioni 
tra Cesare Caporali, l’Accademia degli Insen-
sati e la cultura dei giardini” e per concludere 
Leonardo Magionami con “La cultura scritta e la 
porpora: il cardinale Fulvio Giulio della Corgna 
tra libri, iscrizioni e auto rappresentazione”. 

Le figure di Ascanio, primo marchese della 
Corgna (13 novembre 1516) e quella del fratello 
Fulvio (novembre 1517) vescovo di Perugia, poi 
cardinale e legato pontificio, vengono finalmente 
celebrate con una serie di manifestazioni che vo-
gliono approfondire e diffondere la conoscenza 
storica dei personaggi e della loro nobile fami-
glia. 

Gli eventi, oltre che per l’elevato contenuto 
storico e culturale, rappresentano anche un’oc-
casione di promozione turistica per il territorio 
compreso tra Perugia ed il Trasimeno. Sono 
coinvolti i comuni di Castiglione del Lago, Cit-
tà della Pieve, Corciano, Magione, Paciano, 
Panicale, Passignano, Perugia, Piegaro, Tuoro sul 
Trasimeno, insieme al Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo (Segretariato Re-
gionale dell’Umbria), all’assessorato alla cultura 
della Regione Umbria, all’Arcidiocesi di Perugia-
Città della Pieve ed alla Confraternita di San 
Domenico di Castiglione del Lago che insieme 
costituiscono il Comitato promotore. Al Comita-
to scientifico invece partecipano, oltre al Mibact 
e alla Regione Umbria, le Università di Perugia, 
Urbino, Siena, l’Università degli Stranieri e l’Ac-
cademia di Belle Arti di Perugia, il Polo Museale 
dell’Umbria e l’Archivio di Stato. w

Gabriele Olivo

Quinto centenario della nascita di Ascanio e Fulvio
Prima sessione del convegno dal titolo “Nelle terre del marchesato” apre le celebrazioni corgnesche

Con la giornata di apertura delle cele-
brazioni del V Centenario della nascita di 
Ascanio e Fulvio Della Corgna inizia la pri-
ma sessione del Convegno “Nelle terre del 
Marchesato”, una giornata che ha avuto,  
come del resto avranno tutte le sessioni a 
seguire, la funzione di esercitare un appro-
fondimento conoscitivo dei due personaggi, 
del ruolo politico, militare, diplomatico che 
l’intera famiglia ha svolto durante il periodo 
storico in cui è vissuta non solo nel territo-
rio in cui ha amministrato il suo potere, ma 
anche nei rapporti con poteri esterni quali il 
Papato o nelle azioni militari svolte a livello 
internazionale.

Dunque un territorio che da Perugia 
al Trasimeno si unisce per ritrovare con i 
Della Corgna le sue comuni radici, per ap-
profondirne e diffonderne la conoscenza, 
per costruire la sua identità. Molti abbiamo 
visto sono i Comuni e gli Enti Istituzionali 
coinvolti in questo percorso di ricostruzione 
della propria memoria storica attraverso una 
serie di iniziative diversificate, che vanno dai 
Convegni, alle mostre, alla rete di itinerari 
che avranno il compito di congiungere i di-
versi luoghi espositivi con percorsi integrati 
che valorizzino l’intero contesto delle ma-
nifestazioni. Anche Castiglione del Lago si 
colloca attivamente nel contesto delle cele-
brazioni, con una serie di proposte che in 
parte sono state anticipate, tra cui una serie 
di iniziative teatrali, quali l’allestimento della 
commedia brillante “Il Marchese Diomede 
Della Corgna” in due tempi, realizzata da 
Trasimeno Teatro con la regia di Luciano 
Festuccia, autore della stessa, presentata in 
prima nel dicembre del 2014 e in replica 
nel gennaio 2015. “Ius primae noctis”, atto 
unico ambientato nella Contea di Laviano 
alla fine del 1500,  messa in scena dal Teatro 
“La Vetreria” con la regia dell’autore il 23 
dicembre 2015 e poi il 30 dicembre e poi 
ancora “Un elefantino al Trasimeno”, spet-
tacolo che sarà realizzato dai bambini di IV 

e V elementare nel prossimo giugno e in fase 
di allestimento. E poi ancora per i primi di 
Agosto è previsto l’allestimento del Corteo e 
la rievocazione storica presentata dalla Con-
fraternita di San Domenico, particolarmen-
te attiva all’interno delle celebrazioni. Negli 
spettacoli verrà ricostruito il Cenacolo degli 
incontri dell’Accademia degli Insensati, fon-
data a Perugia nel 1561. Durante il periodo 
estivo l’Accademia convocava riunioni se-
grete nei giardini e nelle stanze esoteriche 
del Palazzo castiglionese. Giardini che sono 
stati anche oggetto del Convegno program-
mato nell’ambito di “Coloriamo i Cieli”, dal 
Laboratorio del Cittadino, oppure l’inizia-
tiva portata avanti dall’Unitre il 17 Aprile 
scorso dal titolo “Ascanio chiamato in giu-
dizio”, fino all’ultima iniziativa che è stata la 
passeggiata storica sulla strada selciata, cioè 
il tratto di strada che congiunge Castiglione 
del Lago a Città della Pieve, passando da 
Sanfatucchio. Ma a conclusione di questa 
breve panoramica sulle iniziative che come 
Comune organizzeremo nell’ambito del-
le Celebrazioni, vorrei aggiungere alcune 
considerazioni. La riscoperta della famiglia 
Della Corgna e l‘approfondimento della sua 
conoscenza non deve essere un fenomeno 
legato esclusivamente alle celebrazioni, che 
finisce con esse, ma deve restare come presa 
di coscienza di una identità che appartie-
ne a tutti noi, rinnovarsi sempre ed essere 
presente anche nelle iniziative future. L’altra 
considerazione è che l’identità che distingue 
un territorio deve essere utilizzata per pro-
muoverlo, per valorizzarlo, per costruirci 
un’economia, per portarci alla consapevo-
lezza che spendere in cultura non è sprecare 
denaro ma è fare un investimento, è costru-
ire il nostro futuro nella consapevolezza che 
è necessario custodire e proteggere gelosa-
mente tutti quei beni che questo passato ci 
ha lasciato, perché in essi sta la chiave della 
nostra sopravvivenza. w

Ivana Bricca (assessore alla cultura)

Nelle terre del marchesato

La Cerreta, antica azienda agricola, ospita dal 
2009, un percorso di sculture, voluto e pensato da 
Paola Butali per essere perfettamente amalgamato 
alla campagna e alle sua attività. Oggi il percorso 
prevede anche una serie di progetti culturali riuniti 
sotto il nome di Arte Cerreta, che deve diventare una 
risorsa di idee e di risultati per l’intera area territo-
riale. Una realtà culturale di tale importanza deve 
interagire con il territorio e quindi in primis con il 
Comune di Castiglione del Lago cercando di avere 
risultati positivi per entrambi gli interlocutori. Avere 
nell’ambito del proprio comune la possibilità di cre-
are eventi, progetti didattici, visite turistiche guidate, 
laboratori e molte altre iniziative diviene per l’ammi-
nistrazione un valore aggiunto, da condividere con 
altre istituzioni e imprese. Viceversa per Arte Cerre-
ta avere un riconoscimento istituzionale permette di 
allargare i propri orizzonti.

A tale proposito per quest’anno è stato pensato 
il Premio Arte Cerreta, organizzato in collabo-
razione con l’Amministrazione comunale di 
Castiglione del Lago e connesso alla Street Art. 
Due premesse sono necessarie. La prima è che 
la street art, oggi di moda, ma da Paola Butali 
ospitata alla Cerreta molto prima che fosse co-
nosciuta e soprattutto apprezzata, è una forma di 
linguaggio contemporaneo, capace di recuperare 
un’antica, direi, ancestrale, tradizione figurativa. 
La seconda premessa è relativa al fatto che at-
traverso la street art si possano creare “percor-
si “permanenti”, affiancati da molti altri eventi 
collaterali, nonché capaci di attirare l’interesse di 
diverse categorie di amatori e quindi di turisti. 
Non a caso il bando prevede che il vincitore, scel-
to da una commissione apposita, possa lavorare 
all’interno della Cerreta, mentre gli altri artisti 
avranno a disposizione muri cittadini, sottoposti 
al giudizio degli abitanti e dei visitatori. 

«Ringraziamo Paola Butali e la direttrice ar-

tistica Liletta Fornasari per l’idea - ha dichiarato il 
vicesindaco Romeo Pippi - che è stata subito da noi 
accolta mettendo a disposizione grandi pareti di pro-
prietà comunale. Inizia così un percorso pluriennale 
che, a costo zero, inserirà Castiglione in un grande 
circuito di arte contemporanea, valorizzando anche 
gli angoli più imprevedibili del paese. La Cerreta ha 
poi donato una grande opera dell’artista Alessandro 
Marrone che verrà collocata all’Aeroporto Eleuteri 
migliorando l’area e rendendola più fruibile».

È molto bella l’idea di creare a Castiglione del 
Lago un vero e proprio “museo” all’aperto di street 
art, diventando un centro di arte disegnata sui muri, 
visibili ai visitatori, capaci di creare un aggancio con 
il passato, nel rispetto di quest’ultimo. La popolazio-
ne è invitata a partecipare all’inaugurazione che avrà 
luogo in data 25 giugno durante la Notte Romanti-
ca. Ad ognuno è data la possibilità di votare il muro 
preferito entro il 9 di ottobre. w

Presentazione del progetto 
Premio Arte Cerreta

Percorsi culturali e street art: insieme Comune e Cerreta


